regolamento attuativo per i prodotti artigianali
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ART. 1 - scopo del regolamento 

Il presente regolamento, costituisce il regolamento applicativo d’uso, per i prodotti artigianali, d’ora in avanti “regolamento”, è emanato in attuazione del regolamento quadro del marchio d’area “Salento d’Amare” e delle specifiche normative regionali in materia. Definisce le condizioni e le modalità a cui devono attenersi i soggetti richiedenti l’accesso al marchio, individuati nel suddetto regolamento quadro, e le caratteristiche dei prodotti artigianali per i quali si richiede l’uso del marchio. Il presente regolamento disciplina le modalità di concessione del marchio, di controllo e di sanzione. 

art. 2 – condizioni di accesso

I prodotti artigianali a cui può essere concesso il marchio devono basarsi sull’impiego di tecniche di lavorazione artigianali.

Per poter utilizzare il marchio il soggetto richiedente, oltre a quanto previsto dal regolamento quadro, deve fornire una scheda al cui interno viene identificato il prodotto ed il processo di lavorazione e vengono descritti i seguenti requisiti: 

a) le caratteristiche del prodotto;

b) la specificità del prodotto finale intesa come: 

i) caratteristiche specifiche, compresi i processi di produzione, con particolare riferimento all’uso di materie prime locali;

ii) il possesso di almeno due dei requisiti di qualità ambientale, sociale ed economica di cui all’allegato 1.

Il soggetto richiedente deve, inoltre, fornire:

a) una autodichiarazione del rispetto delle normative vigenti relative al settore di appartenenza ed all’attività svolta, alla tutela ambientale, alla sicurezza sul lavoro;

b) le concessioni, le autorizzazioni amministrative o i requisiti prescritti dalla legge, ai fini del legittimo esercizio dell’attività svolta e dell’utilizzo della struttura in cui l’attività medesima è esercitata; 

c) una relazione contenente le indicazioni delle modalità di autocontrollo relative alla normativa igienico sanitaria (manuale di buone prassi operative o HACCP) se dovuta;

d) una relazione relativa al sistema di controllo interno del mantenimento della specificità del prodotto indicate nel precedente punto b);

Le eventuali certificazioni di qualità di organismi terzi relative alla specificità dichiarata sostituiscono la relazione di cui al punto c). 

I soggetti richiedenti devono fornire i dati richiesti alla Provincia di Lecce per il sistema informativo a supporto dei controlli di conformità del marchio d’area. 

art. 3 – le modalita’ di accesso 

I soggetti interessati all’uso del marchio “Salento d’Amare” devono fare formale richiesta, alla Provincia “Servizio Turismo e Marketing Territoriale”, di adesione al marchio d’area. La richiesta va effettuata presentando: 

a) la domanda; 

b) i documenti di cui all’art. 2.

La Provincia di Lecce verificata l’esistenza delle condizioni di cui all’art. 2 provvede ad inviare una convenzione per la concessione d’uso del marchio ed i regolamenti. Nella convenzione saranno esplicitati e dettagliati gli obblighi del concessionario, il corrispettivo e le modalità di pagamento per l’uso del marchio, le modalità di utilizzazione grafica, il termine di scadenza e le procedure per il rinnovo, le modalità di esclusione o sospensione. 

L’autorizzazione all’uso parte dalla data di sottoscrizione della convenzione e dei regolamenti da parte del richiedente. La Provincia, all’interno della convenzione, può richiedere la sottoscrizione di garanzie per il rispetto degli impegni assunti dalle aziende sottoforma di polizze o depositi fideiussori. 

Le domande e la convenzione sottoscritta devono essere o consegnate a mano oppure inviate, tramite raccomandata con ricevuta di ritorno, alla Provincia “Servizio Turismo e Marketing Territoriale”, via Umberto I, 13 - 73100 Lecce.

art. 4 – le modalità d’uso 

La Provincia può richiedere una quota di adesione. Le modalità d’uso del marchio, i tempi e gli impegni delle parti, la quota di adesione vanno riportati nella convenzione di cui all’art. 3. 

art. 5 – i controlli 

La Provincia provvede direttamente, o dando in affidamento a soggetti terzi, all’attività di controllo. I controlli saranno differenziati in: 

· amministrativo – documentale nella fase di adesione al marchio e nel periodo di utilizzo avvalendosi principalmente del sistema informativo del marchio;

· in loco per il riscontro di quanto dichiarato anche attraverso il prelievo di campioni di prodotto da destinare a prove analitiche. 

Le modalità dei controlli saranno contenuti in una linea guida predisposta dalla Provincia che sarà estesa anche all’autocontrollo delle imprese. 

art. 6 – etichettatura del prodotto 

Il prodotto per il quale è rilasciata la concessione dovrà prevedere nell’etichetta, oltre a quanto stabilito dalla normativa vigente in materia di etichettatura dei prodotti artigianali, uno spazio su cui riportare il Logo del marchio Salento d’Amare e il codice di autorizzazione. Le regole sulla posizione e le dimensioni del Logo saranno riportate all’interno della convenzione di cui all’articolo 3. 

Il logo può essere accompagnato dalla dicitura “100% prodotto nel Salento” per quei prodotti in cui tutto il ciclo produttivo, a partire dalla materia prima principale, viene effettuata all’interno dell’area protetta.

art. 7 – le sanzioni 

La Provincia si riserva il diritto di verificare la rispondenza alle caratteristiche di specificità di cui all’art. 2 dichiarate dal soggetto richiedente. Si prevedono due livelli di non conformità: 

· le irregolarità, cioè quegli errori formali nella compilazione delle schede aziendali e di altri documenti relativi al controllo in azienda richiesti dalla Provincia;

· le infrazioni cioè delle violazioni o dei regolamenti, oppure delle norme vigenti. 

Nel primo caso la Provincia diffida il produttore dall’uso del marchio fino al ripristino della non conformità. 

Nel secondo caso la Provincia può determinare: 

· una sospensione temporanea con ritiro del prodotto dal mercato in caso di infrazione lieve che riguardi le caratteristiche di specificità. L’infrazione è lieve quando la non conformità può essere recuperata. Il produttore ha un mese di tempo per dimostrare il ripristino della non conformità;

· la revoca definitiva del marchio in caso di infrazione grave che riguardi sia le caratteristiche di specificità, sia le normative vigenti, sia le norme previste nei regolamenti. L’infrazione si ritiene grave quando la non conformità non può essere recuperata. L’ente provincia può, secondo i casi, oltre alla revoca determinare una sanzione amministrativa, non superiore ai 1500 euro, oppure avviare un’azione legale. 

La revoca definitiva può essere determinata anche in caso di infrazioni lievi ma ripetute. 

Il produttore ha trenta giorni di tempo per presentare delle proprie argomentazioni in opposizione alle non conformità riscontrate nei controlli, oppure al ripristino delle non conformità stesse. 

Le decisioni di revoca saranno assunte entro trenta giorni dalla presentazione da parte del produttore delle proprie argomentazioni qualora non sia stata recuperata la non conformità o non sia variato il giudizio rispetto alla gravità dell’infrazione. La sospensione, invece, ha effetto immediato dalla rilevazione delle non conformità. 

art. 8 – i reclami e i ricorsi 

Il Produttore, potrà presentare reclamo alla Provincia “Servizio Turismo e Marketing Territoriale”, nel caso ritenga che la qualità del servizio offerto non risponda a quanto dichiarato nei regolamenti e nella convenzione. I reclami possono essere inoltrati via fax, e-mail, telefono oppure per posta al “Servizio Turismo e Marketing Territoriale”, via Umberto I, 13 - 73100 Lecce.

Qualora il produttore ritenga, a causa di decisioni prese in seguito alle visite ispettive, di essere stato oggetto di discriminazione potrà presentare ricorso alla Provincia “Servizio Turismo e Marketing Territoriale”. Il ricorso dovrà essere presentato entro 30 giorni dalla data di notifica della decisione presa in seguito alle visite ispettive e il produttore dovrà specificare i motivi per cui dissente dalle suddette decisioni.

La Provincia provvede entro 30 giorni a convocare il produttore in presenza di un comitato composto da tre elementi scelti tra i tecnici che effettuano le visite di controllo e le attività di assistenza alle aziende. In tale ambito esaminerà il ricorso ed ascolterà il produttore. Le decisioni del Comitato sono insindacabili e inappellabili.

art. 9 – i contenziosi 

Per qualsiasi controversia relativa all’applicazione dei regolamenti che dovesse intervenire tra le parti sarà competente il Foro di Lecce.  

art. 10 – modifiche  e risoluzioni

La Provincia può apportare delle modifiche ai regolamenti ed alle condizioni di concessione d’uso del marchio. Nel caso di modifiche la Provincia ne dà comunicazione al soggetto utilizzatore, il quale ha la facoltà di adeguarsi entro il termine che gli verrà indicato, o di rinunciare alla concessione d’uso. Nel caso di adeguamento la Provincia verificherà la conformità alle nuove prescrizioni. 

Qualora il produttore intenda variare parti della sua organizzazione o attuare cambiamenti strutturali rilevanti relativi al prodotto, processo, ragione sociale dovrà informare la Provincia delle suddette modifiche. L’Ente, si riserva la possibilità di procedere ad una nuova valutazione o ad un semplice approfondimento per verificare la rispondenza ai regolamenti del marchio. Di conseguenza la Provincia può decidere se tali modifiche sono tali da incorrere in sanzione o revoca della concessione. 

In caso di risoluzione anticipata della convenzione per comune accordo delle parti, decadono automaticamente tutti gli impegni reciprocamente assunti, rimanendo peraltro esclusa ogni pretesa al risarcimento del danno o al pagamento di alcun indennizzo o altro per qualsiasi ragione, titolo o causa. 

Ciascuna delle parti avrà facoltà di recedere dal rapporto in qualsiasi momento, dandone comunicazione all’altra mediante lettera raccomandata A/R con un preavviso di tre mesi rispetto alla data in cui intende far valere il recesso. In tal caso, la parte recedente dovrà versare all’altra, entro dieci giorni dal recesso, la somma stabilita alla firma della convenzione a titolo di penale.

Nel caso di rinuncia, sospensione, non rinnovo o revoca l’utilizzatore del marchio deve sospendere immediatamente l’uso del logo e del marchio.

art. 11 – pubblicità 

La Provincia assicurerà la più ampia diffusione del presente Regolamento per favorirne la migliore conoscenza da parte dei cittadini dell’area protetta, delle istituzioni e per garantire condizioni di parità tra gli operatori interessati.

art. 12 – catalogo prodotti

La Provincia realizzerà, all’interno del sistema informativo del marchio, un catalogo dei prodotti contenente le schede tecniche e le informazioni relative sia al produttore, sia ai luoghi e modalità di vendita.
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